
PROGETTO Valorizzazione dei fondi speciali della Biblioteca della Facoltà di Musicologia
con il contributo della Fondazione CARIPLO

Responsabile PROF. PIETRO ZAPPALÀ – collaboratore: DR. PAOLO ARCAINI

FONDO GHISI, N° 4

L’africana / opera in cinque atti di Eugenio Scribe ; traduzione 
italiana di M. Marcello ; musica di Giacomo Meyerbeer. – 
Milano [etc.] : G. Ricordi & C., [primi del ‘900]. – 32 p. ; 18 cm. 
– Titolo originale: L’africaine.

FONDO GHISI, N° 4



I 
---- 

TPCQ&O DRLL' OPERA 

Balla in maachnrct (un) , . . 
B;Prblete df Btvigllr (il$ . . . . . 
i)athglla di Lagnano tla) . . , . . 

LInIIa di Ch~~rna~ntx. . . 

Tannhluwr , . . 

l 



OPERA IN CINQUE ATTI 

n1 

23-wGE3c.x%_O SCRIE333 

Traduzione itnliaiis di l!, !~fliR(il':l,10 

Tiitli i dirit t i  delln presente edixioile s o n o  riservati. 

. -.- d. ..- 

G. R I C O R D I  & C. 
hDITORI-S iAMPATORI 

klilasio - Roma - Napoli - Palermo - Parigi - I.sndra 
.- P Lipsia - Bireoos-Afires - New-Yorb =--L 



PERSONAGGI 

DON PEDRO, presidente del Consiglio ilel 
Re di Portogallo . . . . . . 

DON DIEGO, arnmiraqlio . . . . . 
INEZ, sua figlia . . . . . . . 
VASCO DI  GAMA. umciale di marina . , 

DON ALVARO, membro del Consiglio . . 
NELUSRO, scl-iiavn . . . . . 
SELIKA, scliiava . . . . . . . 
Il GRAN SACERDOTE DI  BRAMA . . 
ANNA, confidente d31nez . . . . . 
I1 GRANDE INQUISITORE . . . . 
Un Usciere . . . . . . . . 
Unsacerdote . e . . . . e . 

Basso 

B a ~ s o  

Soprano 

Tenore 

Tcnore 

Baritono 

Soprano 

Basso 

Mezzo-Soprano 

Bnsm 

e . .  

a , .  

Uniciali di marina - Vescovi - Uscieri 

Consiglieri del Re di Portogallo 

Sacerdoti di Brama - Indiani - Soldati - hZnrin:ii. 

L'aula del Consiglio del M e  di Portogallo a Lisbona. 
Porte in fondo, porte laterali; a dritta il seggio del presidente sopra nn 

palco: intorno ad esso i posti dei consiglieri. 

S C E N A  P R I N A .  
Inez e d  Anna. 

NEZ (entrando assa i  turbata ,  rioolgendusi a d  Anna) 
Ahimè, clie intendol... In questo luogo adunque 
Chiede parlarmi il padre? 

ANNA Per cagion assai grave ei qui vi cliiama. 
INEZ Che mai vorrà? .-. Pavento 

E spero ad un momento.. . 
Che si sa della flotta e del mio Vasco? 

ANNA Voi l'aspettate ancora, 
Dopo due anni% 

INEZ Io spero, io spero ognora I 
Se non sperassi più, Insiem con lui lassù, 

Meglio saria morir; Nel ciel vorrei salir l 
Non sai, solo per me, caldo di gloria, 
Del gran Diaz dividendo 
I travagli e i sudor, sfidando i venti, 
Di nuove terre in cerca, il nlar percorre ... 
lo sarò sua, premio della vittoria l 
Protetto dall'amor Me1 dice il cor ! 

Vasco trionferà ... La sua canzon 
Ei tornera ;  E notte e di rammento, 

Quel così caro e lanientoso accento, 
Che sotto il mio balcon, 
Quand'egli mi lasciò, 

Confuso a'suoi sospir ei mi canto. 
(con accento cornmosso ripetendo la canzone) 

Addio, terra nativa; Ali, l'eco del mio pianto 
Addio, mio solo amor; Almen potesse udir I... 
Del Tago o patria riva, Amor mio primiero, 
Ti lasclo con dolor. Scordarti non so... 

Per essa ch'amo tanto A questo pensiero 
2 l'ultimo sospir ... Fedele morrol 

S C E N A  11. 
Don Diego, poi Don Pedro e detti. 

INEZ O padre, mi chiedeste? (facendosi innanzi a Don Diego) 
DIEGO O figlia, dei saper, pria che il Consiglio 

S'aduni in questo luogo, 
Qual sia l'illustre sposo 
Clie per sommo favor a te  destina 
Generoso il monarca... Egli è Don Pedro. 

INLZ Ah, no l giammai ... mio padre i 
Dinc,o I1 r e  lo vuol ed io lo vo'l Ritrarti 

Non puoi ... Sarebbe omai spergiura farli. 
Immola a questo Imen (a6liassando l a  voce) 
E'amor che ti feri; 
Vi1 uom non ti convien... 

INEZ Ei s a r i  grande un di1 (con fuoco) 
I1 suo spirito altier... 

Uii. r;o Alla rovina 
Lo trasse. (in questo punto ent ra  Don Pedro) 
(oolgendosi a Don Pedro, a cui nell 'entrare u,n usciere 

h a  consegnato alcune car te  eit'ei percorre) 



4 
Saria ver l'infaust,~ griclo 

Che corre cial raattin, 
Clie di Bernardo Diaz annuncia il f in9  

PEI)RO Fallir0 i suoi disegni: &tre ternpeste 
Balestrhr le sue navi 
Sovra lido deserto. 
I1 ciel lo colse1 il suo disastro è certo. 

I N C Z  Ed egli pur peri! (p%ipilrur? ti') 
Pi:oi:o Finor s'ipnorh. 
l'riiz E il suo fedel, Vasco di (ìaina, vive 

Ancor B (t~.t'r~ictr~do dclla rispostn) 
P e n ~ o  Vasco di Gon~ai (e011 sl~l.e.:au) 

E clii si cura di tai ~ e n t k  ignota, 
Chi niai, chi mai t... Peraltro, 
Infra i morti... irnostrandole il rapporto che ILLL ira 

Guardate i... Ecco10 qui I n~ciiiu) 
1ar:z (dopo aeer gettato un'ocehintn srtlla carta) 

(Ora t i  si spezza, o cor:  egli mori! I )  
DIEGO (sottoooce a d  I~zea, percllè rl071. se ne aeoeda Don PZ~~I-,.,) 

E per dover e per prudenza 
Cela quel ?Tanto, celri il dolor. 

P~:~JP.o (Eisveglia in me la diffidenza (guardando d i  I?,:/- 

Quell'irnprovviso iiiulo dolor). seosto Iii e; 1 
DIEGO (sempre sottuooce atl Ines, 1izostra7zclole Don Pedro) 

Ben a ragiune si ol't'en(lerel?be, 
Se t i  leggesse in fondo a l  cor. 

P E D R ~  (Nel suo pensier forse vivrebbe, 
Ignoto a tutti, arcano anlor 2)  

INEZ {immersa sernpre nella sua  meditazione) 
Lo~itan dalla patria Amore primiero 

Allor che tu  spiri, Scordarti non so. 
Ricevi i sospiri A questo pensiero 
Estremi del cor... Fenele inorru). 
(Inea, aplttissinza, s i  r i t r ae  accompagnata d a  Anna) 

P;:r)ito 1.a nuova inaspeLtotii (a Don Diego) 
Perche turbar la dee si AerameriteQ 
Saria possihil niai 
Clie un sovveriir ... (con sospetto) 

Dre<:o (cercando eal~rnnrlo) Che importa I E clie? si teme 
D'un estinto riva1 la rimenibranzal 

U N  USCIERE (inoltr-andosi ed iizclriizandosi) 
11 Consigl~o, signori, ecco si avanza. 

S C E N A  111. 
Don Diego, Don Pedro, i l  Grande Inquisitore, 

i Veseooc, Don Alvaro e gli altrai Consiglieri. 
(Don Pedro ascencic su l  seggio presidenaiale; Don D!et70 

dccanfo a ILLI ; gli a l t r i  Consiglidri intorno. I l  Grande 
Inqu68itore e a l la  destra, Don Aloaro a siiz~stra) 

1 VCSCOVI 
Dio, che In te r ra  venera, Signor, ne reggi e guida 

Ci vieni ad  inspirar; Fra questa oscuriti : 
Nel d u l ~ l ~ i o  le nostr'unime Ognun iii te si alTida, 
Discendi a illuminar. Sei Forza e Verithl 

PCDRO (lcwandosi in pieclr. e eolgendosi nc Cl~17 siglieri) 
Dal dl ch'allo spagnuolo, nostro eterno rivale, 
Colombo sperse un mondo e i suoi tesori immensi, 
Anch'ei di qualche ricca e coraggiosa scoperta, 
Il saggio Emanuele, nostro amato sovrano, 
Vuoi dotare il suo regno. 

G. I. (mormorando) Oppur trarlo a rovina l 

lJc:i~no I l  porlogliase ardito, strenuo niivigatore. i 
U'una strada novella osò tents r  la sorte:  
Dove pria la Tempesta collocb la Speranza ... 

G. I. Vana e stolta speranza1 ... Si lusiiigaron troppo 
I>i varcar di quel Capo i perigliosi scogli.. . 
Corre voce clie Diaz da quei flulti in furore 
Visto ahhia frsa quei scogli l a  sua squadra inghiottita. 

Triibni> Per seper di sua sointe e per recargli aiuto 

i 
Oggi ci ailuna il Re. 

Signori, il vostro avviso?, 
Vsscovr Nel ciel sol abbiam fè. 

Dio, che la te r ra  venera, 
Ci vieni ad ispirar ; 
Nel iluhbio le nostr'aniiiie 
Discendi a illuminar! 

PRDRO O Don Alvsro, qual consiglio è il vostro? 
A1.v. Per Diaz preghiatri; estinto il ciel lo volle! 
I'ISIJRO Clli lo su ? 
CURO Clii lo disso? 
A1.v. Un ufficiale, 

Che di tutta la squadra unico forse 
Dalla morte scampò. Per riconipensa 
De' travagli sofferti, 
Non chiede che l'onor d'esser ammesso 
Innanzi a voi. 

p ~ ~ n o  (uqli usri(V'i) S ' i n n ~ l t ~ i .  
IL noiue suo a ( a  Dora Alonr'o) 

ALV. Vasco di Gama l 
pico., D[E, (colpiti a questo annunzio) (Eil ... Cielo! ... ) 

SCENA TV. 
Vasco di G a m ~  e detti. 

(Vasco appena entr-ato sa lu ta  rispettosa~~zeizte i nzenabr'i 
del Consiglio: Don Pedr'o gli aecenna di  pal'ltrre r? 
Don Alenro lo incol'aggia co!/li occhi e col gesto) 

V ~ s c o  Ho veduto, signori, entro i nembi ravvolti, 
TutLi i nostri fratelli rimaner lk sepolti. 
Di furor e' fremean, condannati n spirar, 
Vedendo da lont,an, nè potendo1 varcar, 
Quel Capo paventato cui noma la tempesta, 
Clie nell'ahisso ha  il piede e nel cielo l a  testa... 
In quel suolo ignoralo trassi raliiingo il piè, 
Dove niun europeo penetrar mai potè. 
Quante voihe smarrito per quei lidi deserti, 
Quelle sponde novelle e clue' scogli coperti ... 

ALV. Lunge dal suo1 natio, 
Malediceste in cor? 

VASCO No, perche spero ancor (con esaltaaione e con 
Che li conquisterem! M'ispira Iddio. sicuresaa) 

(consegnando u n a  memoria n Don Pedro) 
Signori, questo scritto vi prego consultar. 
Che il Re mi dia per voi un buon naviglio io spero 
Ed il Capo ftital vi prometto varcar, 
Del commercio e del mar a voi dando l'impero1 
A voi tesori immensi, a voi prosperità. 

G. I. E qual la vostra par te?  (con ironia) 
V ~ s c o  (ispirato) Io 9 l'immortalità. 
Iii~ieti-te Dovessi pur l a  vita perdere 

Ho piena fè di riuscir. 
Pel mio Sovrano, per la mia Patria, i 
Vogliate i miei preghi esaudir. 



G .  I., Pico., DIE. (fra loro) 
Audacia tal e tal follia 

Da noi si de' sol compatir; 
Più che viltà, stoltezza Aa 
Quest'impostor a lungo udir. 

ALV. La sicurth q u e ~ t a  è del genio 
Ch'ha piena fè di riuscir ; 
E per il ben di quesla patrio 
Dovremo i suoi voti esaudir. (Don Pedro Ja segno 

a Vasco d i  ritir'ctrsi durante la deliberazione del Con- 
siglio: Vaseo chiede d'esser-e ascoltato ancol'a) 

Vnsco Un detto ancor, in pria clie si discuta. 
Al Re chieygo un naviglio; 
Nulla si tema, il mio trionfo è certo. 
Due schiavi d'una razza sconosciuta 
Al mercato de' neri 
In Africa comprai: qui li condussi. 

G .  I. Clie inferite da ciò? 
VASCO D'ignote genti 

Ci provan l'esistenza: essi nell'Asia 
Non videro la luce e non nel nuovo 
blondo finor scoperto ... Li vedete I 

DIEGO Sien fatti entrar. ia,d u n  usciere che par te)  
Prsoiio Approvo un tal  consiglio. 

SCENA V. 
Selika. Nelusko e detti. 

PEURO O schiavi, v'appressate. (a Selika e Nelusko) 
DIEGO Qual è il vostro paese? 
PEDRO In questi luoghi 

Qual sorte vi traea ? (Nelusko scuote il capo con u r l a  
feroce, Selika s i  ~ o l g e  con alterezza) 

DIEGO ( a  Nel~~sGo) Tu non rispondi l 
NEL. No ... no1 
PEDRO (a Selika) Donna, parlar tu  almen potrai. 
SEL. Prigionier ci fèr sui mari immensi: 

IL nostro scliifo, a lungo balestrato 
Da' nembi, iva smarrito 
Lontan dal lido delle verdi palme ... 

VASCO I)i grazia, riguardate I I1 lor sembiante, 
L'ahhronzato color, i vestimenti 
Svelan gente ignorata. 

ALV. (e moltl come lui fanno un cenno di consenso) 
È vero, è vero1 

DIEGO Qual'è lo vostra pntrial  (con tuono imperioso) 
VA%O Parla dunque, Sclilca: (con accento supplicl~eoole) 

Son io che ti scongiuro. 
SEL. (La voce sua men prega ... 

Io non resisLo più ... ) Voi lo volete P 
Ehhen ... (Nelusko le si accoata) 

NEL. (sottoooce a Selllea) Oh, non parlar I... 
Regina, i giuri tuoi déi rispettar1 

Ridotta in servilu Se della nostra patria 
Dall'avverso tuo fato, T'è caro il sovvenir... 
La tua natia virtù La tua fede, il tuo popolo, 
Forse avresti scordato? Regina, noil tradir! 

P E D R ~  La tua patria, comprendi? io te1 comando, (a Selilsa) 
A noi svelar tu  d&il ... 

SEL. A t e  s ta  di nomarla l io non ne ho pi-ii I (solleoandost 
Patria non lia clii vive in servitù. con nobile orgogllo] 

NEL. Se ~ n d a t e  per comprar (con rozzezza ralte- 
Un bue da lavorar, n,endo CL stento l a  sua  raDDiu) 
Piir 'h'nhbia vigoria 

E regga alla fatica il giorno inter, 
Di dove venga e sia 
Vi dote mai pensier? 
Che preme a voi saper 
Come il mio suo1 si nomal 

Se per voi sono una bestia da  soma! 
PEDRO Qual orgoglio indomato! 
V ~ s c o  (con amar-erza) O vani sforzi1 

Essi non parleranl ... Pur tutto svela 
Che d'oltre Africo vengono costoro, 
Da mar i  dove mai le nostre vele 
Non penetrhr ... Quelle contrade ignote 
Scoprir, scoprir io voglio ... 
Deh, fate cEilio le pos a conquistar l 

P m n o  ~ b h e n ,  vi ritirate; chè il Consialio 
Or dee deliberar. (Vasco esce con Selilr'a e Nelusko) 

S C E N A  V I .  
Gli stessi, meno Vasco, Sclikn e Nelusko. 

ALV. È mestier seconcler l a  sua ferma credenza. 
DIEGO No, si dee compatir questa strana demenza. 
ALV. Egli è un prode ufiicial ... 
DIEGO Un meschino impostor. 
ALV. Sol l a  gloria desia. 
DIEGO Non ha  sete che d'8r. 
G .  I. Fratelli, l'ira non vi faccia velo... 

E ci rischiari il Cielol 
ALV. Percorriam queste carte. i disegni, le note 

In nostra man deposte. 
PEDRO Inonendosi a scorrere rapldamente le carte dateali da )  

Leggiam i T7aseo) 
(colpito a l l a  le t tura)  (Che veggo mai! ... 
O cielo.. . Qual baleno a me brilla fra l'ombre, 

co che mi puo guidar I )  
DIEGO E dovremmo affldar 

E tesori e guerrier 
Ad un tal  venturier, 
Che mai nulla ha operato? 

ALCUNI È certo un insensato ... 
ALV. Od  un genio ignorato I 
G .  I. I1 Consiglio non può 

Ascoltar più quest'einpio l 
ALV. Egli, un eiilpio? ... non fia ... (protestando) 
CORO Egli, un empio? ... No, no1 (JI-enzendo) 
A1.v. Perchè un mondo novello a lui si rivelo l .- - 

G .  I. SosLener ch'esso esista è fleqrtinte eresia, 
nacche nei Libri Stinti nessun mai ne parlò. 

ALV. E Colombo primier non sfido l 'anatema? 
G. I. E nel  dir tal bestemniia il cor vostro non t rema? 
ALV. La mia Patria difendo! 
G. I. E offendete il Signorl 

Al foco sien gettati questi scritti d'orror! (suecede un 
parapi!jlia straordincirio: c h i  approra e chi s'opponef 

PEDRO, DIEGO, ~ ' INQU~SITOKE ecl i VECCIII CONSIGLIERI 
Dell'oltraggio, dell'insulto, Temerario, è nostro dritl,o 

Delle grida, del tumiilto Comandarti di s tar  zitto ... 
Io mi rido e non consulto Più rispetto almen qui s'ahbia 
Che l'onore ed il dover. Dell'etncle e del saper. l 

,i 



I\LVA RO ed i GIOVANI C~NS~GLII<RI 
Dell'olbraggio, dell'insultn, Temerario, con qual drit.t,o 

Delle grida, del tumulto Mi comanda di star  zitto! ... 
Io mi rido e non consulto Io disprezzo la sua rahbin, 
Che l'onore ed il dover. I1 suo grado, il suo poter. 

(da tutte le pa r t i  s i  gr ida  sconzpigliatamente) 
Ai voti, ai voti I 

L' INQUISITORE ecl i Vescovr 
Dio, che la terra venera, E fa colla tua grazia 

Affrena un tanto ardor:  Che in pace siano i corl 
(Quando i coti sono raccolti s i  j a  r ientrare T7asco) 

SCEPSA VIT. 
Vasco c detti. 

P m n o  I1 supremo Consiglio, che per il Re comanda, 
Degli interessi in noiiie che in sua mano affldo, 

Ha già respinto cotal domanda, 
Ed insensata la dicliiarb. 

Vxsco Insensata! ... insensata!.. tacerij? (con indigna- 
nti, così fu trattato zione) 
Nel suo proprio paese, 
E com'io rigettato 

Crisloforo Coloml~o l'irnmortal genovese ... 
Quei cli'oggi è venerato 

Da yue' saggi d'allora stolto si proclamò! 
Prii,r.o Silenzio, temerario ! 
T ' A S C ~  No, no !... parlar io vo' ! (fuori di sè stesso, s c r ~ p r c  

Or sono il vostro giudice: più inflarnnzandosi) 
Ed io v7infamerò ... 

Oh, la gloria della patria, 
Che tradite si vilmente, 

Su voi cada, iniqua gente, 
E sia vostro disonor! ... 

' PBDRO C CORO A morte, a morte il folle in~ul l~ntor!  
 AI,^. No, vi scongiuro ... inrlulgenza e perrlonl 
G. I. Per tnnto oltraggio eterna la prigionl 
Vnsco Sta ben, s ta  ben! ... I miei sicari siate l 

Nemici della luue, invidi, ignari, 
In carcere la serrate, 
Perchè, malgrado a voi, non vi riscliiori l 

TUT 1'1 
Cor ic~  Infame oltraggiat,or, Un empio ed un rihel 

fi soverchio l 'ardir; Illeso non andrh l 
Lo stolto tuo furor Di tua  stolt,ezza il Ciel 
Da noi si dee punir. Vencletla pur fari .  

ALVARO 
Di Vasco difensor All'onor suo fedel, 
Io mi vengo ad offrir; Tradirlo non saprii ... 
Il giovanile ardor Giudico solo il Ciel 
Si dehbe compatir. De' suoi pensier sarh. 

VASCO 
L'invidia vo' confondere Ribelle clii iiii cliiama 
E il vano suo ruggir: Che dice, no, non sa. 
In testirnon la patria Io lascio la mia fama 
Io cliiamo e l'avvenirl ... A la posterila. 

G. I. Or, la tua sentenza eslrema 
È segnata, o traditor. 
Sul tuo capo l'anatèma 
Scaglio in nome del Signor1 

A T T O  SECONDO 
U n  carcere dedl'lnquisizione. 

In  f o n d o  a sinistra un  banco;  nel mezzo u n  gran pilastro m.issiccio; su q u e s t o  
pilastro una g r a ~ d e  ca i tn  geografica. 

S C E N A  P R I M A .  
Vasco di Grtrna cke dorme steso su l  banco e delike. 

V ~ s c o  (addormentato e sog7~ccl~do) 
t< Solca l'onda confidente, «I l  ciel guida il tuo destin... 

« O superbo mio navil; u Terra eletta, 
« E ti  culli dolceiilerite « Benedetta. 
r Queto zefiro geniil: « T i  vegg'io ... ti trovo a1flnI 

SEI,. Il sonno ognor gli t,urhano (porgendo ascolto a ciò che 
Larve di gloria e d'iiiirnortalità. lraseo pa r l a  in sogno) 
u E cosi nol~il  anima 
«In cotnnlo squallior languir dovrh! 

(r?looici~aandosi a lui e compiangeizdolo) 
no un mese inlero in questo carcere chiuso, 
1:uor ch'io, nessuno a te pensa, o infelice ... 
A -te, che non intendi i niiei sospiri, 
E forse non ne avesti che disprczzol 

Vacco (continuando a pctrlnre nel sii7tno) 
O dolce patria, o cara rnia compagna1 

SEL. (con conzmoeio7te chinandusi oer'so a ltil) 
Ascoltiain ... trerna il cor !... 

VASCO Inez! inio solo amor! (sempre sogna~tdo) 
s~:I,. (Jerita oioanzente a tali  parole) Inez?. .. che intesi I 

1,'ainor che provo per un'altra ei sente ... 
O supplizio crude1 l 

VASCO (continuando a sognare) Non più vederla... 
O rnartir !... 

S .  « L a  sua fronte arde infocata: (pietosamente mettendogli 
u La sua mano è di ghiaccio ... u n a  mano sullaJronte) 
« Oh,  come in vece stia vorrei soffrirl. .. (contemplandolo 
u Possa un bel sogno i mali tuoi lenir con tpnero afletto) 
« E  tranquillarti almen; clie tu  pietoso 
K Del pianlo mio vendesti per comprarmi 
K I tuoi gioielli e l'armi n. (colpita come ~ ' Z L I Z  prou- 
rido pensiero) I1 dolce canto 
Ilel suo1 natio calmi il suo core aKrranto! (si accosta a 

Figlio del sol, mio dolce nmor, lui e ca7lta) 
Dormi su' miei ginocclii. 

Col suo poter del loto il flor 
Cliiiisi ti tenga gli occlii. 

L'augellin cant0, 
L'alha t i  baci& 

I,a stella i11 ciel appare... 
Odi il hengalin, 

Bamhin ; 
Canta a t e  vicin ... 

Oh dormi ancor, non t i  svegliare1 
(aunrdando nuovamente Vasto) 

Clie dolce sonno! ... (sentendorc oenir nreno) 
Ahinièl ... parrni languir. 

No, no... non mi tradite, o miei sospir 1 

M'avesse 11 mare, viva inghiottita, 
Allor che il nembo si scatenb, 
Io non avrei data l a  vita 
A lui clie amar me più non pubi 



Estingui, o Brama, il foco del mio sen, 
Cli'n un tempo istesso è mio slrazio e inio ben. 

:o (dorlnendo seguita (L parlare) 
La tempesta, compagni1 ... su, sorgiaml ... 
Si risveglia l su via; cantiam, cantiam. (torna a 

Figlio del sol, qui dèi posar cur~tcire) 
Sull'erha, a me d'accanto. 

I1 tuo dormir per non turbar, 
Sommessa io veglio e canto. ( torna a g r ~ a ~ d a r l o  

Dorme tranquillo ... con ansietu) 
Ah, ch'io soccomho, ahimè, soffro, vacillo! ... 

O siipplizio crude1 I... (torna7zdo presso a 
Scordato ho a te  vicina Vasco con trasporto) 
I1 mio nativo ciel, 
Le pompe di regina 
Ed il mio Dio fede1 ... 
Che va1 celarlo pia$ 

Io t'amo, sì.. . mio solo ben sei tu1 
S C E N A  11. 

Neluslco, Vasco adcEormenta~o : Selika in disparte. 
Nelusko i (oedendolo apparire) 
(Per l'onor della regina ... (entrando pensoso cogli occhi 
10 lo deggio per lei ... per l'odio mio! bassi) 
E qui! (guardando e oedendo Vasco coricato) 

Clie veggoi È. addormentato ... 1-10 torto! 
Io di colpir non arilo 
Un nemico clie dorme ... Non importa; 
È uiestjer 1) (moa u~zpngnnle efaper slanciarsi su Vasco) 
Ciell a clie t i  appresti mail. (gettandosi innanzi a 
È un prigionier, qual noi. Nelusko) 
O cristi'ano ... e li detesto tutti1 
Ei fu clie ci salvava: egli è indifeso ... 
u A prezzo d'oro a lui fummo venduti: 
K Ecco i suoi benefici! 
u Pel compralor giammai veruna merce 
K Ebbe riconoscenza. 
u Ei ci ha comprato, è ver; ma poi commosso, 
u Quando il pregai sogli occlil immersi in pianto, 
«Di non ci separar nella sventura 
u (Noi clie avevali congiunto 
« Tanti giorni funesti), 
u< Vendette per avermi 
u Quant'egli possedeva n. A l u i  sol deggio 
Nella mia triste sorte 
Di trovar presso a te  la patria ancora. 
Senza lui non sarei rimasta leco, 
E forse sarei morta... 
E tu, nobil guerrier, vuoi farli reo 
Di tal delitto a lui squarciando il corel... 
Al nostro salvatore? 
Io lo voglio, io lo deggio: 
Quest'europeo detesto ... 
Non per altra cagion? (scrutundolo) 

Porse.. . 
Proseeui. 

Non posso. .. 
Te1 comando I Oinai favella. (con dignità) 

Ficlia di regi, a te  l'omaggio (inchinandosi a lel 
Che intero serba la fedeltà, con sornnzessione) 

Non lo  squallore, nè il rio servaggio 
Ti tolgon nulla di iiiaesli. 

I I 

Veggo sott'altro cielo, a più felici di, 
Guerrieri e sacerdoti prostrarsi a te  cosi, 

( inginoccT~~andus~ rnrzanzc a Selzlia) 
Ah, la fronte, ctie allor cingea serto ~ulqeriLe, 
Più curvar non si de', che innanzi a1 Dro possentel 

O mia sienora, 
Clie il cor adora, 

La fronte tua curvar non dei che al Dio possente I... 
Ma quando ... in tal prigion ... 

A un nemico veggio ... (con fuoco) 
SEL. (turbandosi) Taci 1 
NEL. (rzrnettenclosi sommesso) Perdon! 

Figlia di regi, a te 170maggloi 
Ctie intero serba la fecleltk 

Non lo squallore, ne il fio servaggio 
Ti tolqon nulla di maesti .  

Ma. .. per questo stranier ... (risealdandosi ancord, nao- 
Per lui ... regina mia, t u  dei teiiier I .. str'ando Tasco) 
Quand'amor mi accende L'oouliro non spira 

E m'inflarnina l'ira, che  fuior, corn'angue ... 
Smanie atrosi, orrende Ali, puo solo i1 sangile 
Io sento nel cor. Calmar un tal furor l 

Ouiviesiste un mister ... cli'ho creduto scoprir ... - 
Ogni pregliiera e vniia, 

Io lo giurai ... qnest'uom de l~he  perir, 
Per l'onor pure della mia Sovrana1 

È mestier ch'egli pera: La tua  stessa prephiera 
Ragion non voglio udir. Lo ~oriciarinti a niorir! 

(accostandosi r4zsolutamtnte a Vuseo per colpirlo) 
SLL.  (sentendosc troppo debole per trattener Nelusku, sc 111-e- 

ctpcta oerso Vasco, g r ~ d a n ~ f o  :, 
Vasco, t i  sveglia, su l (Neluslco cela t1 p t~gna l r )  

VASCO Che si vuol3 (destar~dosc a d  u n  ti-attu) 
SCL. Iricomponendost) Nulla fu. .. (confusa) 

I1 tuo cibo arreco. .. 
Questo schiavo... (mostlsandogli l a  taoo l a  prepara ta  

VASCO (a Selika) Sta ben. Soli ci lascia. (a Nc,luslco) 
Odi tu  'C (oedendolo i~i~,nzobile tuttaoia) 

NEL. Me ne vo. (chinando il capo) 
fuscendo dopo aoer guardato Selika, uolgendo gl! oe<Li 
' (O  ~ r a ~ a ,  o Diopossente, aL cielo) 

Sommo signore del cielo e della te r ra ,  
Che il tuo poter conserva, 
Tu fremi nel veder lei fal ta serva1 (esce) 

SCENA 111. 
V a s c o  e S e l i k a .  

(Vasco siede a l la  taeola pensoso). 
SEL. r Potrei servirvi? (oflrendogll il cibo) 
Vasco e No I... perchè destarmi? 
SEL. r Credei far hene. .. ahime l 
vasco (parlando come jiWa se) u Quand'io vedea 

u Br111ar l'ignota terra .. 
SEL. a Bever vorreste5 (onendogli  d a  bere t~midamente)  
VASCO - :ol... quando da  lunge 

u Grida festose ui. ,: 
r A Vaseo eterno onor I... 

Ad esso l'unioerso!. . Vincitor I . . .  
a Libero!.. . E allora risveglidrsi 
r Fra  i ceppi l 



SEI>. u Eppure, iiiio signor ... 
Vnsco ( a c c o r g e ~ d o ~ i  d i  Selilzci) u Ma ci~nie' 

u Ancora tu ... va via! ... (inclicnndole eib che e s i~ l l a  tc?crol(~) 
u E tutto questo trasportato sia. (ag~ii-nndosiper Iccp1.i- 
Qui chiiiso invaii mi si trattiene, gione,pcrrlnr~do f r a  se) 

Perclik indonlato è il nii,> pensier : 
Saprò spezzar le mie catene; 
Che l'aiiior i i~io vi)' riveder! 

S ~ L .  ( A  sostener In mia costaiina, 
De' rniei padri v'invoca il cor ... 
Possn ol)l>linr In sl!n senihianza ... 
Ei non s'accor:qa del mio dolor!) 

Vnsco (n~cditnntlo e gtinrtlrcnrlo ltr c a r t a  geograflcn su eiii sono 
traccia te le coste drll'4.fr.icn rlullt? stretto di  Giliilterrn 
fll Capo di B ~ ~ o n u  .5]Jl,erulZZn) 

Treiiienili, Capo, clie nessuno ancora 
Potè girar, a me s a r i  concesso! (Indicando dalbapnPte 
Di q ~ ~ i ,  di (lui. s i n i s t ~ a  sulla car ta)  

SEI,. (i..:~:: s'è ~(~:ciciizc(.tcl a ltiL, gua~"~iando dietro le sue spalle) 
NO, no!. .. 

V.\si;o (n1c~?a~ir/li5ito) Percliò? 
S~SL.  Sarebbe 

A iiiorte andar! 
Vasco (n~tonil'u) Clie dici! 
Ssi.. Per ili I h  ... ver la destra. .. 

Avvi un7isnla iinn~ensn, 
Tln suo1 diletto al c,iel ... 

V.isco ((!saltctntlosi a ta l  r'ioclazione) O11 segui, segui. 
S~:L. Egli e iti lh che il mio fragil canotto, 

Cblto 'In In tempesta, in maiw tranquillo, 
P.ipercosso dall'onde, in preda ai  ventf, 
Alfin sospinto fu 
Nei tristi lidi della schiavitù. 

Tr~sco Trirmfo !... Io lo ~licea ... (esaltato) 
IL varco e l i !  ... Mercè le tue parole, 
Certo ne son... Il ciel 
Avvera allin il sogno mio fedel ! 

(aòbi'aeeinndola con espansione) 
Sei 1:angiol diletto Un solo tuo detto 

Che in porto mi adduce: Fu come un prodigio. .. 
Per te nuova luce L'immenso servigio 
A ine sfavillò. Mai più scorderò ... 

SI:L. ( tu t ta  conzinossa all'espnnsione d l  Va,sco) 
(Mi stringe al  suo petto Ei m'ama! ... O diletto, 

Con vivo trasporto! ... Che ani:or mi da vita: 
Mai tale conforto D'amore rapita 
Sperato non ho. Nel cielo g i i  sto !) 

V.isco K Tu dei.sempre restare con me! 
SEL. Restar con te  t. .. 
VASCO «Più bei giorni vedremo cosl! 
SEL. K SI, più bei dll 
Vnsco u E quel s w l  conosciuto è da te?  
SEL. a Min patria ell'è I 
V.zsco a. Genti nuove ed ignote flnor... 
SEL. « Vivon cola. 
Vnsco u E più lunge chi va, troveri ... 
SEL. K Altre terre, altri popoli ancor ! 
Vnsco Sei l'angiol diletto Un solo tuo detto 

Che in porto mi adduce: Fu come un prodigio ... 
Per t e  niiova luce L'immenso servigio 
A me sfavillò Mai più scordero. 
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(Mi strinze al suo petto Ei iil'aina! ... o diletlo, 
Con viro trasuorto! ... Che nncor mi da  vit,a: 
hlai tale conforto D'amore rapita 
Sperato non ho. Nel cielo gi8 sto!) 

(riillangono eritrccrr?bi abbrncriirli) 

C,?n Pedro, Inez,  D o n  PAlvnro, Anna, Neiiiislio e t i c l l i .  

i'iri>ni? Non avevan mentito: (crcl Ilre2 ~nostrclnrlole T'C~SCO r l ~ e  n11- 
Ven potete nccertnr cogli occlii vostri. liracein Seliica) 

V.\sco (~~i~ilc~riclo a~:Cni~~inrir,si I I L C . ~  le eorre inccir~,tr-o) 
lo n, n m'iri:rnnno duniliie? ... Inez! tu  stessa ... 

SEI,. (Ella cliii !... Pcrcliè viene? 
Coin'è bianca ! (contemplaiidola eon lnuidifl) 

Qual gelo ho nelle vene!) 
(S~?lilca aor~'e!)be nnarisnrsi wcl'sti Iize.x: Vaseo l'arrestcc) 

IKEZ ( t i~?oi r i1~~( i~dos1 a Tislseo wuol parlare,  i7za la e~ii,amoz;ione 
Udii ... narrar ... ctie prigionier ... gliel'itnpeclisce) 

T'aveiiii tlannnto a rirrlaner ... 
Ma, il perdon ... comprato è gih ... 

Ti vengo a dar Irc liberth. 
Vx%o La lihertnde a me t... 
1% cz Oli, leggi, leggi ... ordine rlel r e !  ciiLci~clogli un foglio) 

Ed or per senipre ci lascerem; 
Più sulla terra non ci  vedrein !... 
Tu (lei d a  me fupglr ... 
Addio ... deg;?.'io partir l 

(s'nccosta a DOIL Peclro chc $8 per eor~cl~crln ~ i c c )  
V,\si:o No; resta :\ncor! Coiriprendo i Luoi sospetti; 

Quella sciiiava ... (n7ostt'undo Selilir-O 
INEZ (con gelosic~) Che avete 

In Africa coinprats ... 
VASCO E11'6 mia scliiava, 

E nulla più. La vostra aniina i ra ta  
Si plirc,hi alfin! ... È vostra, Inez. 

SI.:L. (con un griclo di. clolore) (Crudele! 
Ingreto!) 

Vauco Io ve la cedo; io ve la dono. 
NI:L. Ed io? (con ans ie t t~)  
Ynsco Tu pur In segui ... (ad Inea eon entusiasmo) 

I l  niio core, il mio sangue, 
Qiinn to posseggo per iin guardo amato ... 
Per un guardo! 

SIX. (Crudelc !) 
I X L Z  (Sciagurato!) (Vnsco oorrebbe in t  .rrogar Inex. ma e l b )  

(Me sola egli ama!... Ed io sofY'ria, s i  oolge altrove) 
Quand'ei rimase a me fedel! ... 
Sento nlnncar la voce mia; 
Sul ciglio, oliimè, si stende un vel). 

SEL. ( O h  qual destin! SI rio martir  
A sostener in'nita, o cie!: 
Ei mi vende! ... Vorrei morir, 
Che tal doior troppo è cruclel). 

NI L. (La sorte alfln così spezzo 
Nodo fatal, in odio a l  ciel: 
Mn del dolor cli'a le1 costò 
Farò pentir quell'infedel). 

P E D R ~  (I voti miei son paghi alfin; 
Sorride a nie propizio il cie1. 



Omai cnngiò il mio dest,in; 
Mi secondo quell'infedel). 

ALV. (Si rende a lui la libertà1 
Giustizia alfln gli rende il ciel ... 
Restan l'amor e l'amistà 
Ognor a te, Vasco, fedel). 

Anx.r (Per essa, ohimè, qual rio destin, 
Trovarlo ancora a sè fedel I 
A questo amor funesto fin 
Ahi, destino nemico il cieli) 

V ~ s c o  (che e r a  rimasto flnora imrnersij in uraa gioia impen- 
(Del mio solTrir raggiunsi i l  liil ... &a) 

Ne' guardi suoi m'arride il ciel!) 
PEDRO (a Vasco indicandogli Selika e Nelusko) 

Il mercato è conchiuso, e l'accettiamo, 
Io ve li pago entrambi, ed or partiamo. (dando la mano 

Vasco Che dite mai 1. a d  Inez per eondiirla seco) 
PEDRO Del Re la bontade paterna 

Conflda al  mio saper, od almeno al  mio zelo, 
La gloria di tentar quell'ardito passaggio, 
Dove falli finor ben più d'un folle orgoglio. 

V ~ s c o  (scuotendosi con indignazione) 
Voi cui già consegnai con insensata mano 
Di mie fatiche i frutti, i miei studi, i pensieri ... 

PEDRO Disegni vani! il foco e l'obblio li ha distrutti. 
T'ASCO Gloria che m'appartien e che voi mi r s p i t e ~  ... 
NEL. Ti: l'otterrai per me; (suttoooee a Don Pedro) 

A l i  trnggi iusiem con te. 
Io guida ti sarò 
E là ti condurrò. 

PEDRO Se ti comprai, pensato ho a ciò. (sottoooce a Nelt~sko) 
( p o i  a d  a l ta  ooee a Vaseo cheperne) 

De' paesi ch'io scopra, il re, per gran favor, 
Mi fa governator. 

VASCO Fin d'ora l (con ironia) 
PEDRO Ed oggi istesso 

La mia squadra s'appresta. 
Andiam, usciam di qui. 
(stendendo la mano a d  Inez) La vostra inano. 

VASCO Con qual dritto?. (a Don Pedro) 
PEDRO Con quel che appie dell'sra 

Si riceve da Dio l 
Vasto (ad Iner) Che dice mai? 
INEZ (confusa, sottovoce a Vasco, interrotta da i  singhio;ai) 

Per voi. .. creduto infido ... 
E per sottrarvi ... a una prigione ... eterna. .. 
La mia man diedi a lui ... (con voce soflocata) 
E da voi lunge ... io moro... 

Vasco No i di', che ver non e I... 
Anatéma su lui 1 sventura a me! 

TUTTI. - INEZ (osservando Vascu) 
(Egli e pallido nel volto; Omai son d'un altro moglie; 

Da terror immenso è colto ... Più nessun tal nodo scioglie ... 
Io tradii la f e  promessa, L'avvenire che si appressa 
Io spezzai quel nobil cor. Sarà tutto di squallor I) 

SELIKA 
(Egli è pallido nel volto; S'a vederla d'altri moglie 

Da terror immenso è colto ... Freddo brivido lo coglie 
Nè s'avvede pur l'ingrato Ogni arcano è omai svelato, 
Quanto notira questo cor. Da lui spero invano amor). 
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VASCO 
(I1 mio spirito 6 sconvolto : Dubitar cosi di lei, 

Da uno strano orror son colto ... Dubitar io non potrei ... 
E i suoi sacri giuramenti Sono falsi tali accenti: 
Potè franger quel bel cor 1. È Don Pedro mentitor!) 

PEDRO 
(Egli è pallido nel volto : E l a  gloria ch'hai sognata 

Da  un terror immenso è còlto ... Spero pur a me serbata... 
Questa donna, o stolto, è mia, A t e  l'onta e l'agonia, 
lo rimasi vincitor I... A me  gradi, fasto, amor l) 

NELUSKO 
(Oggimai quell'empio, io spero Ala punir lo stolto orgoglio 

Ch'ella scacci dal pensiero: Di quest'altro infame io voglio. 
Nel vedersi dispregiato O gran Brama, l'bo giurato, 
Amor c a n ~ i a s i  in fwor  ... La vendetta covo in cor). 

ALVAKO 
(Egli è pallido nel volto: o r  il misero è perduto, 

Da uno strano orror è colto ... Nè mi è dato offrirgli aiuto... 
LR sua donna, la sua gloria 11 suo nome nella storia 
Gli ha  rapito il traditor. Fia coperto di squalior). 

A N N A  

(Egli è pallido nel volto, Inez è d'un altro moglie, 
Da iin terror immenso è co'to; Questo nodo non si Scioglie. 
Chè l'amor (le' suoi prim'anni Una vita sol d'affanni 
Strappar debhe dal suo cor, I1 destino serba a l0r). 
T N E Z  (oltrenaodo commossa aoornandosi a Vasco) .. - 

O Vnsco, m'odi ancor... 
SEL. (con gelosia) (Ch'egli l a  segua?) 
P ~ n z o  (Ell'osa ?.) (fur-ente) 
NEI.. Attendi e vedi l (sottoooee a SeliMea) 
IXEZ Eljben l'amor t i  libera: Deh I vien a lagrimar ... 

Altrove cerca gloria ... ~1 men la mia memoria, 
Tornando, sul mio tumulo Vasco, non esecrar1 

SEL. (L'esiglio e insieme l'obblio 
Non notrò s o ~ ~ o r t a r  l )  

PEDRO (Pieno *trionfo 6 31 mio: 
Ei non rlee piu tornar!) 

VASCO (La man che mi h a  salvato 
Mi vien la morte a da r  l)  

ANNA (La man che l'ha salvato 
Gli vien l a  morte a dar  l )  

A r v  (0-amico sventurato, .*-. . . - 
Niun t i  può consolar). 

T N R L  l s e m ~ r e  niù commossa, sciogliendosi Zn dirotto pianto) -. . - \ - . . 
Addio, mio Vasco. .. addio... 
l'i nt.t,enrio ... 15 nel cieil... - - - - - . . - - . . 

SEI. . ,~ASC.,  ALV. (Non resiste il cor mio ... 
Tronno è il dolor crude1 l) 

NEL. ( o B ~ ' & I I ~ ,  io t i  ringrazio, 
Che ha  fine il lungo strazio). 

PCDRO (contemplando con soddisfazione Vasco desolato) 
(Sul suo fronte impallidito 

Ben si legge il suo dolor). 
NEL. (Quel pallore l 'ha tradito... 

~ l l ' è  snlvo, è salva ancor l)  
VASCO (Ah, lasciarlo l è troppo orrendo. . 

Oggimai degg'io morir. ..) 
ALV. r ANNA (Il suo strazio ben comprendo ... 

Egli parte.. . ei dee morir I...) 
( lu t t i ,  dicendosi addio I... s i  larclano aflitti e penSOSi) 

FINE DELL'ATTO SECONDO. 



A T T O  T E R Z O  
L a  Nave iEeil',lmlnia-aglio. 

Lo spaccato del lias:i!iiei;to in tuttl h sua larqhezza. s i  vede i l  prinio ponti 
e I'iiiterno del secoiido. Sul primo s i  innalzano i l i  alberi, dal fondo si 
vcdc il mare : il secohdo, rischiarato da una lampada, 6 diviso in due parti 
una la camera d'Iiic7, 1'alt:a quclla dell*Aiiirniraclio. 

Nolnsko e parecchi mariitai sdraiati  sulla coperta rischia- 
r'cita dai  pr.ift%r raqgc de l  sole nascente. Inez stesa sorsr-a u n  
Ir,imnc nella camera a s~n i s t r a ,  czrcon~Zrct~% (/alle sue dorzae, 
fr-n cuz Selzlca. Nelin canzera a t t ~ g u a  Don Pedro seduto 
pr~?sso  una  tcloola coperta dr istronzenti d~ mar ina  e di  cctr.te I 

cli'ci consulta. 

Cono DI DONNE Scorre legger siill'onde vlacide 
Questo navi1 clie culla'il mar: 
nel  bel mattin l'amico zemro 
I,a calma in sen vien a recar. 

P ~ u n o  Not,te e di qui restiomo in vedstta; 
Attendiam della nave al seri tier. 
A me sol di condurla si spetta 
Ed al  bene comun provveder. 

(UIL colpo di  cannone cynnrrnzia l'orn dello scieglicrrs;: 
MARINAI Su, su, marinar l tu t t i  i nbar'in~ti si ( Jes tn~~o)  

Or ciascun si dee svegliar. 
(radunan.dosi tu t t i  su l  cassero, guardando l'or=iz?.aon,te) 
Ecco alfin l'aurora, Ogniin si ridesti 

Che di già colora Dal lungo nopor ... 
Il placido mar. All'operii I presti I 
Su, su marinar! Andiamo al lavor. 

(Una eampann suona l a  preghiera del mattino: tu t t i  sZ 
inginocchirxno, i marinai  su l  ectssero e IL' clonne ??ella 

O grande San Doinenico, stanza d1In.e?.a) 
Terrore dell'erelico, 

Su me veglia in questo giorno: 
F: proteggi il mio ritorno, 

E a te  dir0 
Fincliè vivrb 

IL tuo sacro cantico, 
O grande San Dornenico. 

I N E Z  (O celeste Provvidenza, 
Imploriamo il tuo favor). 

SEI,, (O di Brama onnipotenza, 
Tronca alfine il mio dolor). 

[JN B I A R I N A I O  a Varcato è alfln quel fata1 Capo ( a  L ~ l ~ t s h . o  cun 
« Clie c'incutea tanbo tepror; a r i a  befrartla) 
« Qui semhra il mar trariquillo lago ... 

NEL. (17zor1~~01'ando fr'a s i )  a (Aspettat,e ancor I )  
ALTRI a Ed il dragon de la tempesta, (come sopr-n) 

« Il tuo tremendo Adamaslor, 
r Non rugge a noi sovra la testa t... 

NEI.. (((Aspettate ~ n c o r  I )  

Don Alvaro entl'trr~do nella cnri?era d i  Don Pedro. 

PEDRO Siete voi, don AlvaroP 
ALT. Io vi ritrovo, 

Ammiraglio, 

PEDRO Lasciar, per la conquista 
D'un'iqnota contrada, il suo palagio 
Di Lisbona e le rive 
Del Tago, egli è da eroe. .. 
(ciedendolo alquanto turbato) Ma pur, cile avete?. 

ALV. Tutto va mal! I1 pilota straniero 
Sospetto un traditor. Dei tre vascelli 
Da voi condotti. l'uno ha naufrncato, - 
L'altro ruppe ne' scogli. 

P c o ~ o  Ma questo almen, io depgio corifes:arlo, 
Jla, sua merce, varcato sano e salvo 
Della T~mpes t a  il Capo 
E i siidi flutli in furor. Fidando in esso 
E nella stella mia, 
Questo mar i1 priniier ho  valicato! 

A1.v. No. aercliè un allro è i n n a n ~ i  n noi passato! 
Di qui sen puij veder In hiaiica vela 
Da lontano, tracciando a noi la via 
Sui Bulti. 

P ~ n n o  Chi s a r i ?  
A1.v. Di questo mare, 

Dice il noccliier, è l'nngiol tutelare. 
P ~ n n o  O l'angelo nemico !... 
ALV. Si  deve seguirlo. 
PEI)RO Anzi evibarlo, io dico! 
NEI.. (COI?, g1"ido profetico, guatanclo il mare  sinistramente) 

All'erta marinar : il vento cangia I 
Presto alle vele, corriam, corriam: 
Il vento cangia, a l  nord volgiam! 

Vedete da lont,an il segno precursor 
Della tromba fatal ... 

Volgete al nord,.. 
Se no, vi fin mortal! 

(Don Pedro e Don A l o a ~ o  sono sali t i  su l  prinzo ponte) 
ALV. ( a  Don Pedro indicando Nelusko) 

« Siete ben certo ch'ei non ci tradisce? 
NI;~.. (che aocva ascoltato le parole d i  Dort Aluaro) 

«Io che mi feci guida e a voi svelai 
« I disegni e le idee del mio padrone 9 

Peiino n 1 0  gli son dehitor: egli lia ragione. 
NEL. a Fin d'oggi io vi domando 

« De' miei grnndi servigi i1 guiilerdone. 
<< »e1 vascel 1'8guzzin teste moria; 
« hls ne date I'uiEaio. 

ALV. « Ben pagato t i  stimi, 
« Se t i  fanno carnefice! 

P m ~ o  (a Don Alearo) a Ei 10 desia 1 
a Ehben, sia detto. 

NEI,. « Grazie, mio signore. 
« Al nuovo incarco fard mollo onore. 

u Bastonar, staflilar, 
a p i  mia mali torturar 
« Questi vili pagani, 
« Quest'empi cristiani ... 
a IL cor di più non brama: 
« l o  t i  ringrazio, o Brama !) 

1, I.V. R in questo infldo schiavo (piano a Don Pedro] 
Avete confidenza? 
l1 primo suo padron egli lia tradito 
E tradirà pur voi. Da lui guidati 
Due vascelli perir I 



NEL. (che ha  udito) I1 gran giganle 
Delle tempeste, Adomastor, gli aveva 
Condannati ... E fra pochi il suo corruccio 
Piomberà sopra voi, se non cangiate 
Di strada e non lasciate 
Diriger verso il nord. 

ALV. Ma, dove vuoi 
Condurci ? 

Ni;r,. Senza teain vi affidate. 
PCDRO Ebben, sia pure. Verso il nord piegate. (1 nzarinai 

ed i mozzi sz ponguno alla rnanooru: il bastir)?eizto uolta 
rlc boi'do: Neluslto rnette un  grido di  tr101Lfo) 

Nidi.. Tra, la, la, la, la! 
(Su nel ciel la tempesta s'affretta ... 

Noi seguiam un sentier 
Che adduce a la vendetta). 

Tai paraggi non sono affatto a me stranier: 
Talor del nostro suolo si giunge flno qua. 

Tra la, la, la, t r a  la, la! 
U N  MARINAIO O Nelusli~, che vai laggiù cantando% 
NEL. Io canto la leggenda del dio de le tempeste, 

Del truce Adamastor, 
Clie raduna su voi morte ed  orror... 

CORO Oh ci narra la leggenda 
Del gigante Adamastor ... 

E per poco egli sospenda 
Il suo furor. 

I. 
NET.. Adamastor. re  dell'acque profonde, 

De' venti al suon s'avanza sopra l'onde. 
Se col suo pie scorre i flutti a destar, 
Oh, guai per voi. navigli e marinar! 
In mezzo-a> lampi, a' tuoni, ecco egli appar, 

I1 gigante del marl... 
l 

Vedi i flutti salir flno al ciel.. . 
Morrà l'empio, morrà senz'avel l 

Ah, ali, ah! Qual te r ror?  (oedeizdo 1 marinai  
Vien Adamnslor! sqomentati ride) 

OrsÙ, la ciurma uresta, 
Ctie ingrossa la iempestal 
All'alher v'aggrappate ... 
Lo schifo scatenate; 

Ovvero ingoiati dall'onda 
Profonda, 

Voi dovete perir! 
P c n ~ o  (indicando u n  rsascello d a  Euizge) 

u Guardate là!. .. Non e questo un prestigio: 
«Il  legno, clie leste lunre apparla, 
uDi strada c f l n ~ i a  a un tratto e qui s'avvia, 

a I1 periglio a evitar l 
CORO . u Possa il porto toccar l 

11. 
NEL.. Adamastor sfldar, stolti, osereste, 

I1 gigante fata1 de le tempestet 
La veccliia Europa al novello Oceiin 
Guerra f a r i  sul dorso all'uragan. 
In mezzo a' lampi, a' tuoni ecco egli appar, 

I1 gigante del mar l  
Vedi i flutti salir flno a l  ciel. .. 
Morrà l'empio, morrà senz'avel l 

Ali, ah, ah ! Qual terror?. 

Vien Adainastor ! 
Orsu, la ciurmti presta, 
Cliè ingrossa la tempesta I 
All'alber v'aygrappute, 
Lo schifo scatenate; 

Ovvero ingoiati dall'orida 
Profonda, 

Voi dovete perir l 
UN MAIIINAIO (dnll'<lltu della aedettc) 

Un vascellu che porta poitocliese bandiera 
Mandato ha  verso noi una harcit leggiera ... 
Gin si avanza e ci abborda ... 

NEI,. (pnlpitn~zdo e trernnndu) (Un soccorso iniprovviao! 
TJn salutare avviso l 
Li verrebhe a salvar ? 
I miei piani a svefitar? ... ) 

SCENA 111. 
Vasco di  Gama e detti. 

&v. (uederzdo Tiaseo e eorr-endo n stringergli Li r i ~ ( ( r l i i )  

Clii vegg'io ... Vnsco! In luoghi si reinot,i, 
In pari tenipo a noi, che vi condusse ?. 

VASCO Eu Dio che m'inspirò: 
Io compio il suo voler. 
I1 mio corso ei guidò 
Sovra iiiare shranier ... 

P E D R ~  (con S ~ ~ C C ~ S I I % O )  Per seguitarci, 
Vasco di Gamn! 

VASCO A prevenirvi forse ! 
PEURO A h  ben comprendo allor: 

Egli è per noi sfldar. .. 
VACCO Se fossi in  tenipo ancor, 

Piuttosto a voi salvar ! 
(Don Pedro ordina a tu t t i  di  r i t irursi .  Vusco rimane) 

S C E N A  I V .  
Vasco di Gama e Don Pedro. 

VASCO Qual mai destin, o qual cieco delirio, 
Vi spinge contro a lo scoglio fatale, 
Ove Bwnardo Iliaz, prode  ammiragli^), 
Venuto è a far nauiragio? 
Gli scogli nulla son: incontro a noi 
Sorger vedremo innumeri canotti, 
I cui guerrier selvaggi 
Verran di nostre navi 
A strapparsi i frnntumi. 

~ ' E D R O  (eon arca Dcflarda) E lo credete? 
V ~ s c o  Il periglio imminente 

Vi lice ancora d'evitar l 
PCDRO (con ir'oizral Prudente l 
VASCO IO vengo a voi, malgrado l'odio, 

Io vengo a voi, tutti a salvar. 
Io portoghese, malgrado l'orlio, 
Vi vo7 da morte certa strappar! 
D'una patria medesima i flgli 
Fra  di loro si denno aiutar. 

PEDRO Come mai! da sicuri perigli 
Voi volete ciascun p r e s e r ~  a r  l 
E... son io che, malgrado il vostr'odio, 
Voi volete a ogni costo salvar! 
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Vnsco V'affrettate! dei mai-e la fiiriti 
Vi t o r r i  d i  poter piii scanipar! 

f'xrino Ma sarehhcl per me cotanio zelo, inccostanrJosi n I u ~  
O per un'altra 1. crin occhio ~~~~~~~~~~~~1 

Vhsco (con. espcrnsione) Ehhen, si1 gli 8 p6r lei; 
Per Inez, lo confesso; 
Perchè ho giurato ... La vogl'io S:il~<:iI', 

, Dtivessi pure il mio rivale Estesso 
Dalla riinrle strnppnr ! 

n 2 PKI)RO a O ~erfi t l in generosa I 
r Ed è in nome della pntrin. 
u Che ardireste l'altrui siiosa 
K In t,al inodo di rapir? 

V.tsco u Con perfidia tenebrosa 
u Tolta I'haii da le mia hraci.iii, 
u Quand'ell'era gik mia sposi1 
K E ritlenci l'avvenir l 

u Se codesto ardente affetto, 
u Che pur vive nel mio petto, 
x Pilote offesa a voi recar, 
4 Io ragione vi darò. 

P I ; I ) ~ : I ~  « Io  rattengo nel nlio petto 
u I1 mio sdegno, il mio dispetto, 
u Ctie potrehhero scoppiar. 
u Quinci uscite ornai ... lovuo'. (oenlendoVnsco che 

Non sai tu  ch'io qui solo coma~~iclo, rinzcine irnniobile) 
Cli'io qui sono il sovrano e11 il re?. 

Tu parlar a me devi tremando, 
O la morte è sospesa su te! 

Vasco D'un prode lusitan snria questo il linguaggio? 
Pii»no Io t i  potrei punir colla legge ella inun. 
Vasco Ed invoclii la legge quando è cl'uopo il 'coraggiol 
I 'EDRO TU mi sfidi, cred'io ... 
Vasco Tu tremi, o capitanl 
n 2 Io r:iltengo a stento 

T,a rabàia e il furore ... 
Vien ! li sfogherò ... 
Vien ! ti uccirleròl 

PIIIIRO lo rattengo a stento 
La rahhia e il livore.. 
Va iontan da me... 
,Dei t remar  per te  ! 

VASCO Viltade innuclita l 
Ti prenle la vita? 
L'orribile oltraggio 
Non sai vendicar1 

r s o n n  Baldanza inaudita l 
Ti pesa la vita$ ... 
L'orribile oltraggio 
Tu devi pagar l 

(Don Pcclro chiama tutt i  a s i  di nuouo) 

S C E N A  V. 

Don Alvnro, Nelnsko, Inez, Selilrn, Marinai, 
Soldati e clett~. 

PEDRO All'alhero maestro oi sia le ra to  (n' sicoi soldati) 
E de' vostri moschetti a' COIPI sia serbato. 

V ~ s c o  Vile! ( tu t t i  sislnneiano ndclosso a Vnsco che disarnzano) 
SEL. Qual voce2 (useendo e raoursanrlo Vnseo) 
INEZ Vtisco! È desso. (riconosce7zdolu pure) 
SEL. È dessol 

P I ~ I ~ R O  Ei dee perir! 
SL.:L., I 'TEZ ( I L  DOIL Perlro) Ah, la miti vo:c storni 

La sentenza fatnl ... Signor, pietk I 
PKDRO No! me disobbedir niuiio oserit! (il cieln si oscurrt e 
SEI.. a (Ah,  se non rri'ocle il cielo riiiiaacc'in ternpestn) 

a L'inferno ini protegga!) (ecrorl un picqnnlc e s i  slCYr?c;B 
r*cr,so Itaea, la gherrnisce r r~linaccicr ~ i i ~ r e r i r l ~ t ,  nanpt'r:nsi clob7L. 

c Se uccidi Vasco, Inez da rne s'iiiiirit~ln. .. C6 Don Z'cdio) 
Lo giuro a Dio: terrò la mia porolo. 

« I'ronunzia In lor sorte ... 
4 O la grazia o l a  mortr  ... 

(Don Peclro r*inzane attonito ed iri?n%ohile) 
~ l n r - )  a (Nel terror onde il cor (,W tt?noce) 

u Sente oppresso, 
u Cl ie  pei1s:ir ei non sa :  

u !3 perplesso. 
l;i8n il ti111or e il f i~ ro r  

u. Dubbio sta).  
\' sco x Ali  per lei, TIC' suoi giorni pavent,o : (!t ,Sdlìli~l) 

«T i  comm.r:t ljangqscia ch'io sento ... 
a Se per te iiiai perdesse la vittr 

h tal prezzo la mia più non vo' 
<< Cefisa cimai lo terrilril rilinnccia : 
« II inio cor di sgomenta si aggliinccin ... 
u Ali, pieti  di quest7alma atkerr'ita ... 
«Io per lei mille volte morrh, 

1 1 . ~  « Non temer, o Seiilca fedele; (piano a Sclllk i ;  

u Fia placato quel core crudele. .. 
Tu se' un angiol mandato dn Dio: 

«Di resister, me1 credi, non può. 
Senza orror guardo in faccia alla morto: 

« iilnggior ben non pub darmi la sorte. 
K Ecco il sen: di morire cl$sio, 
r Chè s'ei muor, con lui lieta morrò I 

P ~ i i ~ o  ,< Vile schiava ... O delirio, o demenza! 
« Di colpir avrai t11 l'insolenza ?... 
s Sovra te  poi cadrk I R  vendetta; 
« I1 tuo sangue sgorgare faro. 
« S1, per te  la più cruda tortura... 
a Trema alfln clie la morte più dura, 
a Scellerata, insensata, t i  aspetta l 
N (Ah, che far, in tal bivio, non sol)  

SEL. « Sfoga pur la tua rahhia omicida ... ( a  Don Pedro) 
u Questa sclii:ivn, o tiranno, ti sfltia. 
u 11 cor sofrie, ma resta inflessibile: (n T'nseo) 
u Se t u  vivi, uom fatale, io morrò1 
«Si, per Inez ... paventa, o crudel... (a Pedro) 

(ad Ines) « Non parlar I... (a Vasco) Ah I tu piangi, infedel I... 
u (Ah, quel tigre alla flne tremò l 
u Il mio Vasco, deh, salvami, o cieli) 

NEI,. u (È perplesso fra l'irn e il timore: 
G A piegar è costretto quel core; 
u A tal  scena durare non può). (sottoooce a Selika) 
.:Fatti cor e mantien la minaccia; 
u La pieth vacillar non t i  faccia. 
« Brama pur gl'infedeli danno1 

ALV., A N N A  e CORO 
« (O supplizio, o terribile stre.ttal 

u Atterrilo Don Pedro resto; 
u Ctie obliar possa rnni la vendetta 

K E perdoni a chi pria l'insultò?) 
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SEL. (tornando a levare il pugnale sul seno d'inez, a Don Pedro) 
u Pronunzia la lor sorte: 
u O la grazia o la morte! 

PEDRO u Arrestate!... Ebben ... sia ... ch'ei viva! 
NEL. u (Ahimè I )  
SEL., INEZ u (Salvo egli è) 
CORO u (Vasco omai, salvo egli è I) 
PEIIRO « I1 reo sia tratto in fondo del vascello. 
ALV. u La sua nave l'attende ... 
P ~ n n o  u E s'allontani: 

«Il suo capo con me qui rimarrh 1 
AT.v. «Ma voi lo prometteste; egli vivrà! 
PEIIRO « Si, promisi la vita 

u Al tuo Vasco di Gama, io lo giurai; 
« E  il giuro manterro. 

Ma nulla per costei promesso io v'lio. (indicando 
«L'audacia sua si debhe castigar, Selika) 
C Che osti suila mia sposa il ferro alzar! 
«Tosto sia questa schiava piinila: (u i  suoi) 
a Poca pena l'e torle la vita! 

NEL. « i3 lo splendor sovrano (avanzandosi, a 
u In lei si offender&? Don Pcdro) 
u Clii leverh la mano 9 

PEDRO « T U  stesso ! 
NEL. (raccapriceifrndo) u Oh non sarà! 
UN MARINAIO La ciurma sia pres ta ;  (gridando dall'alto 

È qui la tempesta I dell'albero) 
(Un'orda d i  indiani selvaggi a rma t i  d'irnprooviso assalta 

il bastimento e mette lo scompiglio a tu t t i  iportoghesl 
che fuggono d i  qua e di  la  perseguitati). 

NEL. A voi, fratelli, a voi 
Questi stranier su questi scogli 
Io condussi! 

INDIANI 
Urrà 1 Urrà l Si, la vittoria 

Forza e coraggio: Nostra sarà I 
All'aremhaggio! Non c'è perdono 
Figli di Brama, Per gl'infedel I... 
I1 ciel vi chiama : Nemici sono... 
Bottino e gloria Lo vuole il ciel 1 
Ei ci darà ... (Tutt i  i portoghsei 

sono uccisi o in juga: solZ restano sopra coperta inznio- 
bili a contenzplare tale seena, Nelusko e Selika) 

GLI INDIANI  (vedendo Nelu.sh-o e Selilea) 
u Ma chi sono costoro9 

NEL. (aoanrandosi i n  mezzo ad essi tu t to  trionJante) 
*Cessato è ogni periglio ... A voi, fratelli, 
u Questi stranieri, a voi su questi Scogli 
u Io condussi. 

CORO (mostrando Selika) aE questa giovin schiava? 
NEL. (prendendo per mano Selika e preseritandola agli indiani 

u È la vostra sovrana, attonit i)  
« Cli'io riconduco a voi l 

CORO (riconoscendola con entusiasmo) a Selilia ! È dessal 
NFT.. u In ~ inocch io  ciascuno a lei si ~ r o s t r i .  - -- 
Corto « Brama compiva alfin i voti noitri. 

(Gl'lndi~ini si prostrano i n  adoraarone dlnanzi a Selika) 

FINE DELL'ATTO TERZO. 

ATTO QUARTO 
Spiaggia del mare. 

A sinistra ingresso di u n  teinpio indiano. - A destra un ~ a l a z z o ,  
in  fondo monument i  sontuosi.  

SCENA PRIMA. 
Selika, Nelusko, il Gran Braiuino, Sacerdoti 

e Indiani d i  ocr~'ic caste. 
(MARCIA, CORTEGGIO E DANZE). 

IL GRAN BRAMINO Noi giuriamo per Brama, ( a  Selika) 
Per Visnu, per Sivb, 

Gli dei che 171ndostan soli suoi numi chiama: 
De' nostri r e  alla flglia eterna fedelth. 

, (Tut t i  s'incfiinano e siprostrano innanzi  alla loro Regina) 
NEL. E, dtille nostre man Selilca incoronata, 

Giura, voi l'intendete, di mantener le leggi 
Su questo libro santo che depose già Dio 

- 
Nel sacro tempio. ( u n  Sac. gli presenta tl libro d'oro) 

SEL. Io giuro! (ponendo le mani  sul libro 
G. B. Nè mai, t u  lo giurasti, alcun straniero santo) 

Profanerà di sua presenza impura 
I1 sacro suolo della patria nostra!. .. 

NEL. Regina, il santo acciar tutt i  gli spense ... 
SEL. Cieli ... tutti?. .. (cercando nascondere la sua eotkmoa.) 
UN SAC. (sottovoce a Nel.) Un sol che di lor: nave in fondo 

Aveano incatenato. un sol respira. 
NEL. IAh I Vasco ... forse.!) 

Corri fsottoooee a l  Sacerdote) 
Ed immolato ei venga sull'istante f (il Sacerdote parte) 

G .  B. Sugli al tar  degli dei ti at tende il serto. ( a  Selrka 
Andiaui I'ncitandola al tempio) 

NEL. Noi pure ti seguiain, regina. 
(Selika ed i Sacerdoti entrano nel tempio: intanto odesi 
Qual rumore! u n  gran tumulto i n  lontananza) 

UN SACICRDDTE De' barbari le donne (accorrerzdol 
Vengan t ra t te  n1 supplizio. 

NEL. (ai soldati) 
Là sotto al  manzanillo, Credendo ivi trovar 
Dall'ombra fosca e nera Un riposo tranquillo 
Che conre l a  riviero, Trrivernn col sopor 
SI debbon trascinar ... Della niorte 170riror. 

(i Sacerdoti partono ; eqli pure entra nel tempio} 

SCENA 11. 
Vasco seguito cln alec~ni soldati. 

V.4sco (anzrniraizdo attonito quanto lo cit'conda) 
Mi batte il cor... O spettacolo divinl. .. 
Sognata terra, ecco t i  premo alAnl 

O paradiso dall'iindr uscito, 
Fiorente suol, 
Splendido sol, 

In voi son io rapito I... 
Tu nl'appartieni, o nuovo mondo: 

Alla mia patria Li posso offrir! ... 
Nostro è questo terreno feconclo, 

Che l'Europa puo tu t ta  arriccliir!.. . 
Un sogno più non è... 
Esso appartiene a me !... 



SCENA 111. 
Vasco, Brlzmini e Soldati. 

Cono Freme il Dio corriicciatn nel ciel: (cireonriundo e 
8010 il sangue lo puote placar ... mlnaecia~~do T7n*ro) 

Dee morir, dee morir l'infedel, 
Ch'osò il suo1 dei nostr7avi toccar!. .. 

VASI:O Che dicon mai! ... Morir, morir sepolto 
Nel mio trionfo istesso I 
Senzri che nulla resti, onde il mio nome 
Vada superho alla posterità? 
No, questo non snrh! (suppliche~ole agli iizdianl cke 

Deh I ch'io ritorni alla mia nave, lo mi~aacciano) 
Di cui l a  vela veggo onileqgior: 

Uli'io dica a lor non vi sia crave, 
Che i sogni miei giR s'nvver5r. (con energtca 
Cile l'Europa e la niia patria a lterexaa) 
Almen sappiano, che qui 
Vnsco giunse vincitor; 
I? che ucriso cpii Peri.. . 
hla sia salvo aiinen l'nnor! (to~~rtaizdo a supplicare) 

Ali, perche la mia memoria 
Voler struggere cosi? 
A voi hastino i miei A l :  
Iiispettate la mia gloria! 

Cono Non v'è piethi ... Si, dee cader 
Questo stranier ! 

Vasco Tutti i n ~ n r t i r  che il furor viostro accoglie 
Hanno per me minore crudeltà ... 

Esso è morir due volte, insieme perdere 
Vita e iriitiiortalit~. (C-cdetzdoll inesorati s i  abban- 

Ebben, si mora da cristian, da forte. ~ O I Z I L  a d  essi) 
Dio, m'accogli nel sen ... Ancliamo a morte! 
(I soldati alzano la scure su  Vasco in atto di ferirlo) 

SCENA IV. 
Selika seguita tia Nelnsko, da l  Gran Bramho 

e d a  tu t t a  la Corte e detti. 
SEL. (dall'alto della gradinata  dal  tempio a i  soldati) 

Arrestate! (alla voce di  Selika tu t t i  depongono le ar'mi) 
Vasco (oeclendola) Selikn 1 

E sottrarlo alla scure ancor vorresti? 
G. D. Sfidar per un slranier le patrie leggi, ( a  Selilca) 

Cli'ai piedi dell'altar tu hai giurato ?. 
CORO SI, morte agli stranier: Uremendo) 

È di Brama voler! 
G. R. La legge s'obbedi: flno alle donne 

L 

VASCO Inez!... tu  non sei più! ... (con deso1axion.e) 
Ferite pur! (presentandosi aiditatnettte inraa~zzi 

SEI.. (Crudele !) a i  soldati) 
(;. H. Periscci lo straniero! (ai  Bramitii) SI<I~. (pigliando Vaseo per mano) E se quest'uomo 

Stranier non fosse ?. (al Gran Branzir~o) V ~ s c o  (meravigliato a Selika) Clie vuoi d i r ?  
SEL. (sottoooce a Vascol Silenzio ... 

E a me concedi di salvarti ancor... 
E quindi nii ca11cell:i (la1 tuo c,or! (ai  sacerdoti 
Se mai per sorte strana e a l  popolo cola sicureaan) 
Foss'ei nostro fratello! 

( :I-II:O O ~ , i # , l  1 

SI,:I,. 1.: .:!. i l  ~lnstin con notli ct,criii, 
( : l i i n  st.io,rlit:r non si ponno, 
l.'iiv~-;.it~ uriil.o a me?  

Nicr.. (Dio1 clie nini dice9) 
~ 1 1 1 . .  SI, 111 vost.rn srivrano, 

s i : l i i : i v l ~  in lerra lontana, 
~ < i i l ) c . ,  snlvi da  liii vita ed onore. 
I <  I r i  tiiia nian, tu  il sai, (a Nelu,?lco) 
Ne fu la ricompensa. 

NI r. .  lo I... che ... 
Si.r,. (sottoooce a Zul) TU so1 mi potresti smentir. 

Ma bada ben, s'ei muor, voglio liiorir ! (ad  aitrl Cloc<~ n 

Popolo, al tuo cospetto tuttr, rlticcrdn~tdo f iss i1  Nt'lcc i./{ o )  

Neluslro pub tutto attestare nncor. 
Egli lo dee giurar 
Ai piedi dell'altar 
E sovra il libro d'Or. (ad un cenno del Gran 

Bratizino u n  Scrrerdote or( n pr'r'ndcre Il lrl~ro sacro su  
eur p r ima  Sel~ktr a ~ c a  prcst(tlo giu~anlc7ito) 

(Averla tanto niiiatn, (solo In dcspnrte nltre- 
E in questo (il f,!t,,il modo eon7mosso) 
lo stesso I ' R V ~ I ' I  ( lata 
In hrnc:cio n1 liiio rival! (I'ite~ntl~Ctnr~O Uno 
Anoor t,nl ~acririzio l sgrtardo d~ Sellka) 
Orrihile supplizio 
o r  (leggio oliiinè subir l 
El~hen, dncchè mi lice, 
Vo' farla ancor felice ... 
Potrò per lei morir !) 

CORO (Tc ,c i  loro discorrendo sottooocci guardando Ni!lugk«~ 
Incerto, confuso Neluslco vacilla: 

1x1 sgusrdo commosso di pianto gli brilla. 
Qual causa funesta - le Iah!?ra gli a r res la?  

(aooicinandosi a Nzlusko e interrogandoloj 
O!), parla, Neluslio. cinscun qui ten prega: 
Neppur di Selika la voce t i  piega9 

SEL. Con un tuo detto solo (soltoooce n Nelrrsko 
Tu termini il mio duolo ... suppliehccqole) 
Non vedi il mio torrriento ? 
Pronunzia un solo acc~nto!. . .  

(rii piange l) 
Cono Giura! (pr-esentandogli il libr-o sacro) 
Ni I . (oppresso) (Ali 1, 

Corio Giura 1 
~ 1 . i  (Tflrrndo uno sforao est!-crno) Ebhen, io giuro, - , . . .- . v - 

Giuro s6  la mia fè. 
Cli'essii già l'ama ... e clie suo sposo egli è !  

(dopo questa conJe'essione rlisper'cttninente) 
( 0  rril,?ur su me piomhn : 
&i S C ~ I I L I ~ R  a me la t,omha: . - 

hl:i i~iiell'infame che l'ha rapita 
In qnolla tomba verrà con me! 

Ve(lerla a me strappata, 
R nverla tanto amala 
1:: SI ~~rii i lcl  ferit:i 
T)i cui nnn liavvi eguai! 
Eii in, sol io l'ho data  
In l,riit:~.ii, i11 mio rival! 
011 Vnsr-n, guai per te ... 

E aiilti ;Ber me l) (pnr'tc. r apiduri~cnte) 
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Cono O Brama, o Brama, sia lode a te1 (Jesteggiando 
Coppia felice, t7arrida amor: Selika e Vasco) 
Regna su noi beata ognorl 

G. B. (aoanzandosi i n  mezzo a tu t t i  maestosamente) 
Popolo, ascolta la mia voce. I Numi 
DelllIndostan, di cui seguiam le leggi, 
Voglion che un sacro nodo 
In altro suo1 giurato 
Innanzi a' nostri altar sia consacrato. 

SEL. Non temer! (sottoooce a Vasco che s i  turba)  
G. B. Pria d'andar entro quel tempio, 

S'invochino gli dei: 
Alla lor Santa Trinità temuta 
Si cantin gl'inni, che la man di Brama 5 
Scolpì su queste mura. (mostrando le iscrizioni che 

sono sulle pareti  del tempio) 
O popolo, t i  prostra l ( tu t t i  s i  inginocchiano) 

G. B. e CORO Brama ! VisnÙ! Sivh ! sia gloria a voi. 
G. B. (chcarnando a se intorno Selilca e Vasco, oflrendo loro 

O sposi, a voi, questo flltro divin, una coppa) 
In cui la viva Aamma arde del sol. 

Rendete grazie a Brama, che vi vuol 
Cosl congiunti sul morta1 cammin. 

CORO O dei, vi piaccia questi cori unir, 
E il loro nodo eterno benedir, 

G. B. 11 Dio d'amor 
Vi versi in cor 
Quel dolce incanto 
Dell'affetto santo. 
Che lega I'enime 

D i  due sposi quaggiù: 
La cui virtù 

Gli affratella nel giubilo 
E nel dolor. (oflf-endo la coppa prima a Vasco) 
Bevi, o stranier; 

Se brami posseder 
IL tésor, 

Clie Brama sol ci d i .  (ofrendo pot l a  coppa a 
Liba pur tu, poi sovrn al  rogo ardita Selilca) 

Quand'ei morrii, 
OtPrir sapriii la vita. (Vasco poi e Selika be- 

Sommessi qui pregate; oono il liquore consacrato) 
Noi ne andiamo all'altar, 
A' nostri sommi dei gl'inni a cantar!  
(esce seguito da ti~ttz, meno che d a  Selika e d a  Vasco) 

SCENA V. 
Selika e Vasoo. 

(Vasco rimane conte assorto in proTonda meclitnxione ed 
attonito) 

SEL. (aooicir~andosi n lui e p a r l a n d o ~ l i  sottoooce) 
I1 vascel di don Pedru si spezzo ... 

VASCO Lo so. 
SEL. Ognun ch'era con lui si trucido. 
VASCO Lo so. 
5 ?L. Ma il txo legno di qui veder si pub: 

Dove asuettato sei da' tuoi. 
VASCO Lo so. 
SEL. L'imen, che a te  salvar 

Nel tempio là si celebra, 
Senza tirilor tu puoi, Vasco, accettar; 
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l i , ! l  .intli~riiIe giuro 
' , # S I I  L , ~ V  I I ~ I I I ! : ~ ~  clie nle: 
\: , I L '  *.l~lqo, qual sia, della regina 
l I I ~ I ~ I ~ ~ I  i.tsiitle, e sol signore egli è!. .. 
: $ ) I  d t l i i i i i r i  forse, anzi da questa sera, 
inti;, ~ I I ! I R  mia piroga, 
li:i:v;:i~~ngendo i suoi fidi, 
i;ii:~::ir ds questi lidi... 
li:\ I i i i  scoperti prima ... e conquistati! 

(s'odono nel tempio i canti  i'eligiosi) 
V . A ~ < ~ . I )  Dove son io?... Qual estasi 

M'innonda di gioir $... 
De' miei sofferti spasimi 

Io perdo il sovvenir ... 
Io veggo un mnr di porpora 

E di splendor ... 
Di voluttade angelica 

Sento agitato il corl.. . 
SICL. Ebben, addio1 Fuggi cln riie lonlnno, 

Crudel, colla tua glorin; 
A me lascia il dolor I 

VASCO A te, rngina, 
I1 dolor% clie rrini ilici! 

SEL. Ah, dunque tu riori s:ii 
Clie nnlnr, snl'l'rii' si può, morir d'atranno 
In segrrli), liicendn?. 

Vnsco O ciell che ascolto!... 
Per tnnto tempo qual error fu il mio I... 
Quest'nnior clie temevi a disvelar 1. 

Sin. Il disprezzo l 
VASCO No, nol. .. non bestemmiar! 

Di te  più bella immagine 
Non ho veduta mai! 
Come del cielo un angelo 
Sempre t i  contemplai ... 
Del guardo tuo fatal 
I1 divorante ordor 
Al par di acuto stral  

Penetro nel mio cor ... 
Ed o r  t i  lascerò% 

Non è possibil, no! 
Selilta ! (oolendo abbracciarla) 

SEI.. Error fatale ! (ritirandosi) 
Non m'liai venduta forse alla rivale 3 

V~si:o I'ieth. pietà di me! 
O regina, mi prostro a' vostri piè ... 
O rniri Selika. il tuo perdon ... son io 
1.0 SPOSO LUO! 

SBI.. (r.ott. r~al taz ione)  Che I tu  mio sposo? ... Diol 
O trnsporto, o dolce incanto 

Cui non regge uman pensier ... 
Alt, In vitn a te  d'accanto 

S:irli un sogno di piacer! 
VASI:<) 'I'iiI.Lc le gioie del paradiso 

h11 ?ion ~n rhn te  sovra il tuo sen. 
SEI.. ;iili~lio improvviso, 

? : i i~~rcr~ro  ben I 
h11 vt,rii.ri in ciel rapita 

l)!,' l : ! ( . I  l iiii~; poichè l'amore 6 vita! 
a P i I I i r : t ' 1 1 ~  ~ i ' i . ~ .  o ilolce incanto, 

i : i 1 1  i i i l i i  ri?grge uman pensier ... 
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Ali i la vita a te  d?accant,o 
Sarà un sogno di piacer ! 

VASCO O Selilra, io t'aduro! 
SEL. Ali, non lo dir!. .. 

Io mi sento morir! ... 
V A S C ~  Innanzi a1 mio 

Ed innanzi al tuo Dio, 
Sii la mia sposa tu l 

 SI:^,. Fia ver? ... O gioia! ... 
Ma, pensa ben, qiiand'io sarb lua sposa, 
Diventerb gelosa 
Di tutto, o Vasco, anche del sovvenir 
Di lei che non è più, 
E che dovrai dal tuo pensier bandir. .. 
La forza ne avrai tu  ! 

VASCO Si, presso a te, Selilra, 
Io tulta s~orclerò l 

SEL. [.o giuri? 
Vasco Il giuro. 
SEI.. Al c.ospett,o del ciel?. 
V ~ s c o  Io t i  sarò fe~!el i... 
SEL. A me fedel! 
u C O trasporto, o dolce incanLo, 

C ii non regge uinan pensier ... 
 li I la vita a te d1ncc,nnto 

Sarà un sogno di piacer I 
SEL. Al], da 111e niai più diviso ... 
V.jsco No, Seliltn, non sarb. 
a C Opni ben - del paradiso 

Sul tuo sen - io troverò I... 

SCENA VI. 
I l  Gran Brsrnino, i Sscerdoti ed il Popolo, 

elle escoao dul tempio: e detti. 

G. B. (alaarado le nzani sovra Vasco e Selika che s'incliinano 
Divina Trinith, innalizi a lui) 

Treiliendà allo spergiuro, 
De' nuovi sposi congiungi il cor 

E nel futuro 
Concedi lor 
Felicith. (Le donne circondano Selika ; 

le pongono i7t cupo una corona diflori  ed un velo; al- 
t r e  fùpol>nzarzo gruppi intorno a lei). 

CORO DANZATO 
Leggiadri flori, A' loro amori, 

Aure olezzanti, Piante segrete, 
De' dolci amanti Asil porgete 
Vi allieti il ben. Nel vostro sen. 

(vasto conternpla la 1-eglna con arnore... tutto a d  un 
t ra t to  s'ode u n a  voce lontana cantare) 

INEZ Addio, terra natia ... 
Non ti vedrò mai più1 

v ~ s c o  B un prociigio ... una nlalia! (colpito) 
Questo d'Inez è il lamento... 
O m'inganna forse il vento)... 
Inez, diq... sei tu, sei t u ?  

(Non potendo più resistere a l la  sua  commozione, Trasco 
si orto1 slnneiare dalla pa r t e  dove s'udl l a  voce d1Inez, 
~ n u  u n  gruppo di donzelle lo a r r e s t a  e lo conduce verso 
il palazzo dooe s'ineanzmina Selika) 

FINE DBLL'ATTO QUARTO. 

,%i 
.. 

I giardini della Regina. 
t . . .  , i  111, iiori c f r u t t i ;  a siiiistri l'entrata del palazzo reale. 

SCENA PRIMA. 
Selika ed Inez in meazo a i  soldati. 

I i :ic::o i sarebbe ver t... Clie I Vasco istesso! ... 
L I : ,  lui tradita ed ingannata! ... Iiipratol 
~*iiicsLi i suoi giuri son).. . 

i . :rcpplicheoolmente) Vogliate udirmi l 
I . .  ;,./L*.a d a r  retta,  immersa ne'suoi torbidi perbsieri) 

NO, confusa un istante, 
Kiprendo i dritti miei ... Non è la sposa, 
n!u la regina, una regina oiresa, 
Cile il tuo giudice fla... 
i3 si vendiclierài (pcrsseggiantio agitata) 

!ri.z l>ieti  di lui, pietk! 
!- ... I.. E chi d'alzar la voce osa a l  cospetto 

Or della sua sovrana! (accorgendosi d'lnes) 
IJavents l'ira che frenar non so... (icd tricuni soldati 
Cll'ei sla!lontaiii sull'istante.. . il va'! elle partolio) 
In pria c,lle la vendetta (eiolgendusi a d  Inr,-) 
Ilrepari il tuo si:pplizio, t'avviciila, 
O schiava, e il ver tutto palesa a [ne. 
Per yuale tradimento 
O per quale artifizio 
IL perfido qui stava accanto a t e  t 

I N F . ~ ,  Sol per caso ei si on'riva a l  mio cospetto. 
:ii<l,. I: CU~YIIIIOSSO, che cosa egli ti lia detto ?. 
Isiiz \li [liceu che I'imen vi strinse i Cor, 

Clie verso voi - riconoscente, 
A' giuri suoi - gioinrnai non niente. 

Si.:i.. 1' prrl,iinLo ei t'arua ancor! 
Irc i:z i,: ver clie il vostro cor  (supplicl~eeule. ci','- 

,Z lui perdona %... cnriilu inlit?~?re I'il'a sua )  
Si>l l ' i '~l(?l  till'onor, 

],:i iiitihlinniloii~i. 
Ei, s ~ ~ o s o  11 vi~i, ilii Suggiri. 

SEL. E 1)11r sc1111)re l i  O I T I C ~ ( I  l 
l n . ~ z  Innanzi (I voi sn 1111 l.111 <I<bliLto, 

TutLo il furor ctitlii sii ine. 
Voi ben ne uvelc, o doiiiin, il dritto; 

Ed io l'iiilploro LI' vostri piè! 
Sola mia prec-e è i~iic~sfii ... 

Quando speranza ai rnoiitlo pii1 non resta, 
A troncar i mnrt,ir, 
Clie mi fan guerra in scn 

bleglio è morir ... 
Ferite! eccovi il sen l 

Saria pietà l 
l E sempre ei t 'anlerj  i 
, C .  , i  i . .  (Oli questi sono i miei mcirtir! 

E s'ella ha il cor, corii'io, piagato, 
lo ne compiango l'acerbo fatol 
Perchè dovrei crude1 punir 9) 

I 0ti questi sono i miei martir l  
11 mio segreto o r  v'ho svelato. .. 
11 vostro cor sia vendicato: 
1.u morte sol B il mio desir l 
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SEL. E t u  provi nel core 
A colui nel pensar?..; 

~ N E Z  D'odio a un tempo e d'amore 
Lo sgonlento fatal. 

SEL. Non ti  senti da un ferro lacerar 1. 
INEZ Strazio mi (15, qual mai non ebbi egual. ' 

a 2 SEL. (Oli questi sono i miei martirl 
Io ne  compiango l'acerbo fato l 
E s'ella ha  il cor, com'io, piapato, 
Percliè dovrei crude1 punir 3 )  

INEZ O questi sono i miei martir!  
I1 mio segreto or v'ho svelato.. . 
Il vostro cor sia vendicato: 
1.a inorte sol è il mio desir! 

(Irte,- oedcndo oana ogni sua  pr?ghiera, delibei'ata) 
Ebben, sovr'ambidue l'ira tua pioinbi l 

SEL. Lui ferir! io, sua suora e flda amica, 
Ch'a renderlo felice 
Avrei data la vita '! (dopo aoer pensato un istante) 
Ma, se mai, per suo ben, fuggir potessi* 

INEZ 10 10 respingerei ch'egli è tuo sposo I 
Da noi tali ritorte 
Franger sol può la morte. 

SEI>. (Ei la rimpiangerà I... 
ETerno il mio dolor diinijue sarh! 

(Un abisso orribile 
M'è dinanzi aperto ; 
E il mio core inrerto 
Non lo sfuggir&? 
Finisca la mia pena, 
Si spezzi la catena : 
Il ciel mi sosterri  I) 

SCENA 11. 
Nelnsko seguito da  alcuni Soldcrti, e dette. 

SEL. Scorlate questa donna. ( a i  soldati indieundo Inez) 
(i oldati condueorto oia Inez) 

E tu  lungi di qui Vasco conduci. ( a  Nelusko) 
NEL. Con lei? (stupito) 
SEL. Si, tutt i  e due. (scrioendo in fretta sopra u n  

Vanne e li guida entrambi su quel legno foglio) 
Cli'ancor si vede in inar. 

NEI.. (con gioia mal celata) (O ciel!) 
SEL. E poi ... 

Ascolta ben! ... Allor che lo vedrai 
Presso a partir, gli da codesto foglio ... 
bla non prima, m'intendi! (gli rimette un fog Zio) 

NEL. Senza temer lo afflda a la mia inano. 
Un sì bel dì, che t ronca  i miei martiri, 
Ti renderh, regina, 
La potenza e l a  glcria ! 

SEI,. (rslle non aoeoa ascolta LJ, seguendo il eorso de' suoi pen- 
E allora che per sempre sieri) 
Vedrai da queste sponde allontanarsi 
La nave lor ... a ri trovarmi vieni 
Su quella rupe che  lontan si vede 
E che domina il rnar. .. 

NEI,. IO mi sento agghiacciar I... 
Là, t i  sovvien, l'ombra fata1 s'estende 
Del nero rnanzanillo, 

\ 
Dell'arbor della morte. 

a l 
' I l  "I1 so. 

I Sventura 
hll'iinprudente che l'olezzo aspira 
l l i  quei flori funesti i... 
l'c!r^poco ei prova volutth celesti ... 
I~ii1l:ice illusion, sogno fatale l 
Quel delirio divin si fa mortale! 

' . I  I . .  LO so, ma il vasto oceano 
Di Ih veder si può ... 
E questo solo io vo' ! 

(Selilca r'irntrct n(>I p l a g i o ,  Nelusko s i  r i t rae)  

Un promontorio che domina il mare. 
Un albero che occupa il  mezzo del11 scena. 

SCENA 111. 
Selika sola, s i  aoanua Jlno su~l 'orln del nlnre 

ch'ella guarda  in silsnuco. 

Di qui si vede il mar, immenso, inlerminato 
Al par del mio dolor; 

Odo il flotto ruggir, torbido ed agitiito, 
Ahiinè, come il mio cor. (aoanznndosi oerso 

O tempio paventato, il mun annillo) 
Di frondi ricoperto, 
Siccome asilo offerto 
A chi sospira al ciel, 

Io vengo a te, qual a porto bramato, 
L'oblio per ricercar, 
La calma per tr0vs.r ; 
CIiè l'ombra tua terribile 
Il l'ombra dell'avel. (s'aonnza ancora) 

GiU l'otlio iii'abbandona: 
C: ilisnriiiato il cor... 

O V:iqibo, ei ti perdona ... 
i \ ~ l ~ l i i ~ ,  I'ntnle alilor l 

(coglicrirl,~ r1li.c~n.ijZori clle penfiono dai  rnrni dell'nlbero) 
O riili,~il,~ I , , I I \ ~ I I ~ ,  I )  finr vcrniiglio, 
Vieni sul S ~ ~ I I  1 l t * l 1 ! 1  S [ I I I ~ I \  tii)vcIl:~; 
E l'adorrili n 1 ' i i I i 1 1 1 ~ 1 1 i i  

Qual fossi t i r i  vii:.~ iiirtzzo niisinl. 
(gt~artlciriri', il.ilrir.~~ t~~i~l~rrnrn .d( :  C poi odor~rizdoto) 

Dicon che il tiio ~lro!'iiiiii) ci i,c?olii un hcn fatal: 
Per un istante i n  (:ii!l<~ i i r L  t.i~iisportri 
E poscia in lunqo si)iiii~i i:i fri ilucli nssopir; 
Come l'amor c7ineI)i.i:i o pc~i i:i Sii iuorirl 

($('I? ~ P I !  r i o~ i  cofnr p1"C~a d a  ocrtlgine) 
k ver, è ver. .. La tcsl . :~ ::r.~v(:, c:r)nl'asii in sento: 
Me' miei sensi siiinrr.ili i l i i ~ i l  riliiivo r:ipiiiirnt,ol 

O qual c1clizi;i (con esaltazione) 
M'inondii il t :o iS l  
La tua  letiziii 
È questa, arni>i.. 
Divin deliro ... 
ECCO, ch'io miro 
Aprirsi il ciel. (dcllrando del ttctto) 

Oiirii celesti contenti? ... Egli è un prodigiol... 
otirile splendor I... Agli occl-ii miei si ~r,liiude 
1 11 i.rleste dimora. .. 
i ' i . r i i i i i i ,  raggiante sul suo trono, io veggo,. 



È cinsso, è il Dio supremo1 
Egli mi cliiama a sè ; 
E le porte del ciel tlisserra a me1 

Su bianca nuvoletta 
Un cigno la ini aspettn, 
Sul carro di crist,al. 

D'urri leggindro stuolo 
A me vengono a voli) 
Dai soggiorno imniortal ... (come cercando 
Non viene chi m'adorn !. .. alcuno) 
Non m'ama forse ancora? ... 
No, non ini scorderh !. .. 
O dolce mio deliro! ... (con estrenzn ccr~ltnnzcr) 
h me venir 10 miro ... 

clesso, è (lesso ... è qua! 
Ecco, egli vien, si atyrelta, 
Su bianca nuvoletta ... 
Ecco egli ascende ... ei vien, 
E g i j  t i  stringo a seli !. .. 

(cedendo all'irnmensa esaltazione, cade esaniiizr al suolo. 
- S'ode u,rz eolpo di  cannone; SelBkn s i  scuote, apre gli 
cicehi, g r ~ a ~ ~ l a  ocrso il mare  e ecrlcndo il vaseello d i  
Traclreo che s'a'luntana, gcltfl rln g r i ~ f r ~  d i  cJo1iv.e c rirndel 

SCENA ULTIMA. 

S e l i k n  e N e l n s k o .  

NEI.. I'srt,iro ... alfin! 
SEI.. (ccldutc~ a t e r r a )  Ali, ini reni1cl.e il cielo! 
NEL. O Selilta, fuggiaiil! ... O inia diletta, (oedertduln a te r ra)  

Tie' neri spirti ai  carrni, 
Do questi fior inehs'iala, or dormi. 

Ahimè, ti1 vuoi rriorir, 
Regina sfortiinata ! 

O cara ingrata, 
Ti mova il in?in sospir I 

Fedele cinccir 
Al  tuo dolor, 

011 poss:i questo sclii:>ro 
Spiscir vicini, :I le ! 
Seli!<a, io L':~riio.., iol~irnk ! ! 

SEI,. NRIIISI\IO, va iiingi da me... Pnrcioilo, 
S'ho voluto morir ... se L'ahbontlono! 

NEL. Ciel! ... In  sua niano e fredde, 
Aggliiacciat a... la rnorte! 

Srir.. No, no, per nie non v'lia più bella sorbe. 
CORL) i \ ~ ~ ~ ~ o  L'asil beato è qui 

Di chi c1'3ri1or mori! 
(Selikn. spi~,il c,7qli occl~i oolti a l  cielo, c7iir:e s'ode la t tor i r~  

il Coro e!te pare aecoritf~ngnr: la sua  anitila a l  cielo. Poco 
dopo una  fiz~llcl s i  precipita srll pronzuntorio, ina s'ur- 
resta sgo~~zentatn,  non o,sccrzdo auan,-arsi sotto l'ornlir-a 
del man~ani l lo .  Neluslco rirnane solo i7i. ginoechiopresso 
Selilca sostenendola frcx le sue Draecia : m a  sentendola 
11Lorta anch'egli cade. I l  uascello .si eede ancora lttngc 
sul  mare). 
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